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OGGETTO:

VERBALE DI DETTBERAZIONE DEL CONSIoLTO DELL'UNIONE
ADUNANZA - ORDINARTA DT TTO CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA

REVISIONE PERTODICA DELLE PARTECIPAZIONI
D.L6s. t9 AGOSTO 20t6 N. 175 E s.A^.r.
PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 3I/T2/2O24.

EX ART. 20 DEL

- RICOoNIZIONE

L'anno DUEI^ILAVENTICINQUE oddì TRE del mese dí DICEI^BRE alle ore 18:0O nello solq delle
odunonze sito o Ponte di Legno in Vio Solimmo, previo l'osservonzq di tutte le formolítà prescrítte
dallo legge sono oggi convocotí o seduto i Consiglieri dell'Unione dei Comuni dell'olto Volle Comonico.

All'oppello risultono

Pres Ass Pres. Ass
Tomosi Stefono Presidente X Melotti Comilla Consiqliere X
Foustinelli fvan Consiqliere X Testini Mauro Consiqliere X
Catlaneo Alberto Consiqliere X Cattaneo Enrico Consiqliere X
Greqorini Poolo 6uerino Consiqliere X Zani Ottovio Consiqliere X
Carli Dieqo Consiqliere X Pietroboni Teodoro Consiqliere X
Coldinelli Romano Consiqliere X Rizzi Morio Consiqliere X
Zampotti Andreo Consiqliere X Greqorini Vittorio Consiqliere X
Clouser 6ianluco Consiqhere X Serini Morco Consiqliere X
Comadini AAonuel Consiqliere X Bosco Froncesco Consiqliere X
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ASSISTE l'odunonzo il Segretorío Dott. Fqbio Gregorini, íl guole prowede ollo redozione del
presente verbale. Essendo legole il numero degli tntervenutí íl Presidente dell'Unione Sig. Tomosi
Stefono ossume lo presidenza e dichioro operto lo seduto per lo trottozione dell'oggetto sopro
indicoto, posto ol n. 05 dell'ordíne del giorno.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL'LINIONE N' 20 del 0311212025

OGGETTO: RBVISIONE PBRIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART' 20 DEL D'LGS' 19

AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. - RICOGNIZIONE PARTBCIPAZIONE POSSEDUTE AJ'3111212024'

Il presidente dell,Unione introduce l'argomento e precisa che si tratta di un adempimento obbligatorio previsto dal

Testo unico delle Società partecipate' quindi passa la parola al Segretario'

Il segretario informa che, come previsto dalla norma, è stata effettuata la ricognizione delle partecipazioni detenute

dall,unione e che, in sostanra, gli esiti della medesima sono conformi a quanto già deliberato in occasione della

prima ricognizione straordinaria effettuata nell'anno 2017 enei successivi aggiomamenti annuali'

Illustra quindi il piano composto da una scheda di analisi per ciascuna società dalle quali emerge la possibilità di

mantenimento di tutte le partecipazioni possedute'

Terminata l'illustrazione, il Presidente, dichiara aperta la discussione.

Il consiglie reRizziMario osserva che la partecipazione dell'unione in ciascuna delle società è irrisoria in termini

percentuali; aggiunge inoltre che la partecipazioìe a società che hanno più amministratori che dipendenti non ha

senso e che andrebbe fatta una valutazio.r" ir ordine al mantenimento di simili partecipazioni. In particolare rivolge

la propria attenzione alla società SIAV Spa che ha un dipendent e e mezzo ed ha ben 5 amministratori più 3 organi

di controllo.

Il Sindaco di ponte di Legno Faustinelli Ivan chiede la parola per replicare alle predette osservazioni ed afferma

che la partecipazione in stav è un'opportunità e che, ,"úb"n" là stessa sia poco attiva in questo memento, sarebbe

un e,,ore strategico privarsene. Fa presente che la situazione è nota alla Corte dei Conti e che sussistono i

presupposti per il mantenimento della partecipazione'

Il consigliere Bosco Francesco prende la parola e replica che il mantenimento della partecipazione in SIAV Spa

può essere una scelta politica, tuttavia nutie perplessità dal punto di vista tecnico in quanto tale società è da anni

i'silente" e si limita ad emettere una fattura all'anno'

fulevato che non vi sono altre richieste di intervento, il Presidente dichiara quindi chiusa lafrarrazione del punto'

IL CONSIGLIO DELL'I.]NIONE

CONSIDBRATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art' 18, legge 7

agosto 2015 n. 124, checostituisce il nuovoîesto unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T'u'S'P'),

cósì come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100;

VISTO che, in base all'art.4, comma 1, TUSP, le amministrazionipubbliche, compresi i Comuni ed i consorzi tra

enti pubblici, non possono mantenere partecipazioni dirette o indirette, anche di minoranza, in società aventi per

oggetto attività di produzione di beni é servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle loro finalità

istituzionali;

VISTO l,art.31,coÍrma 4, del D. Lgs. N. 26712000 in base al quale alle Unione dei Comuni si applicano, in quanto

compatibili, le disposizioni sull'ordinamento dei Comuni;

C0NSIDERATO che gli Enti locali (comuni e loro unioni), fermo restando quanto sopra, possono mantenere

partecipazioni in società:

esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, comma 2, TUSP, vale a dire aventi ad

oggetto una delle seguenti attività:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli

impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progetta zione e realizzazione di un'opera pubblica sulla.base di un accordo di prograrnma fra amministrazioni
' ^ 

pu-UUtl"6e, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del2016;

c) realizzazjone e gestione di un'opera pubblica owero organizzazíone e 
_gestione 

di un servizio d'interesse

generale attraveiso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016,

óor, ,r.r imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo l7' commi I e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle

condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale

di recePimento;



e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza

scopo di lucro e di amministraziont aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma l, lettera a), del decreto

legislativo n. 50 del 2076";
oppure per offimizzare e valorizzarel'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, "in società

aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (...), tramite il conferimento di beni

immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato";

TENUTO CONTO che sono anìmesse anche le partecipazioni degli enti pubblici nelle società il cui oggetto sociale

prevede la produzione di energia da fonti rinnovabili: "sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi
per oggetto sociale pret alente la gestione di spazi fieristici e

I'organizzazione di ettenti .fieristici, nonché la realizzazione e Ia gestione di impianti di trasporto a .fune per Ia
mobilità turistico-sportiya eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da.fonti rinnovabili" (art. 4,

comma 7, TUSP, come modificato dall'art. 5 del Decreto correttivo);

TBNUTO CONTO che devono essere alienate oppure assoggettate alle misure previste dall'art. 20, commi 1 e 2,

TUSP - cioè essere oggetto di un piano di riassetto per la razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante

la messa in liquidazione delle società - le partecipazioni rispetto alle quali si verifica una o piu delle seguenti

condizioni:
l) partecipazioni non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4 del TUSP;

2) partecipazioni che non soddisfano i requisiti previsti dall'art. 5, commi I e 2, TUSP, nel senso che non c'è
necessità del loro mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'Ente, anche tenendo conto

della convenienza economica e sostenibilità finanziaria e della gestione diretta o esternalizzata del servizio
affidato;

3) partecipazioni che rientrano in una delle ipotesi previste dall'art. 20, comma 2, TUSP:

a) partecipazioni societarie che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie previste dall'art. 4 del TUSP;

b) partecipazioni in società prive di dipendenti o che hanno un numero di amministratori superiore a quello dei

dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o simili a quelle svolte da altre società partecipate o da

enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triermio anteriore all'entrata in vigore del Decreto correttivo cioe negli anni
2014-2016, hanno conseguito un fatturato medio annuo non superiore ad euro 500.000 (limite transitorio stabilito
dall'art. 26, comma l2-quinquies, TUSP, introdotto dall'art. l7 del Decreto correttivo);
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale, che hanno

prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite dall'art. 4, TUSP;

CONSIDBRATO che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate tenendo conto dell'efficiente gestione

delle partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della concorrerìza e del mercato, nonché della
razionalizzazíone e riduzione della spesa pubblica;

VALUTATE le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall'Ente, con

particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della

concorenza e del mercato;

TBNUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e delterritorio di riferimento per mezzo

delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente;

TENUTO CONTO che I'esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed uffici
comunali competenti, in conformità con i criteri sopra indicati secondo quanto specificato nella Relazione Tecnica

allegata alla presente delibera di cui forma parte integrante e sostanziale;

RICHIAMATA inoltre la ricognizione straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. n. 17512016

approvata con deliberazione dell'Assemblea n.21 in da|"a21l10120l7 ed i successivi aggiomamenti annuali;

VISTO l'esito della ricognizione effettuata come risultante nell'allegato alla presente deliberazione, che contiene

I'analisi di dettaglio della situazione per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che costituisce parte integrante e

sostanziale della delibera;

CONSIDERATO che ciascuna delle schede prevede le azioni da intraprendere per quanto riguarda le eventuali
partecipazioni da alienare, e che ad esse si rinvia;



TENUTO CONTO che il sudcletto piano è stato in toiziltnente atîuato;

PRESO ATTO che le società partecipate direttamente e indirettamente dall'Unione sono le seguenti:
r Valle Camonica Servizi S.r.l., pafecipata con b A,0074o/o del capitale sociale dall'ente, affidataria diretta in

house del servizio di igiene ambientale;
e So.Sv.A.V. S.r.l., partecipata con l'l,95yo del capitale sociale dall'ente, che gestisce il servizio di

teleriscaldamento;
r S.I.A.V. Spa., partecipata con lo l,670A del capitale sociale dall'ente, con il ruolo divalonzzazione dell'Alta

Valle con realizzazione di impianti a fune;
r Valle Camonica Servizi Vendite S.p.A., partecipata al 100% da Valle Camonica Servizi S.r.l., che svolge

I'attività di vendita del gas e dell'energia elettrica ai clienti fìnali;
o Blu Reti Gas S.r.l., partecipata al 100% da Valle Camonica Servizi S.r.1., che esercita il servizio pubblico di

distribuzione del gas naturale;

RILEVATO che, a seguito della presente revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dall'Unione, esistono

le condizioni per il loro mantenimento, per le motivazioni illustrate nell'allegato;

CONSIDERATO che l'atto rientra nella competenza dell'organo consiliare ai sensi dell'art. 42, comma 2,letî. e),

D.Lgs. n.26712000, e dell'art. 10 TUSP;

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui I'Unione non possieda

alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun aggiornamento, esito che comunque deve essere

comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti;

RILEVATO che in caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro il predetto

termine annuale, l'Unione non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in ogni caso il
potere di alienare la partecipazione,la stessa è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall'art. 2437-Ier, c.2,
cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all'art. 2437-quater, cod. civ.;

TENUTO CONTO che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe inefficace l'atto di
alienazione delle partecipazioni di cui trattasi;

TBNUTO CONTO del parere espresso dall'Organo di revisione, Dott. Tullio Paderno (con verbale n.05-2025), ai

sensi dell'art .239, comma 1, lettera b) n. 3), del D.Lgs. n.26712000;

VISTO il parere di regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dall'art. 49 - l"
comma - del D.Lgs . 26712000 come modihcato dal D.L. n. 17412012 e dell'art. 147-bis del D.Lgs. 26712000 cosi
come introdotto dal D.L. n. 17412012;

Con n. voti favorevoli n. 12, contrari n. 4 (Bosco Francesco, Rizzi Mario, Serini Marco e Pietroboni Teodoro) e

astenuti n. I (Gregorini Vittorio) espressi per alzala di mano dai n. l7 consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

di APPROVARE I'allegato alla presente deliberazione che costituisce parte integrante e sostanziale della
stessa, sul modello della deliberazione della Corte dei Conti n. 19 del 19 luglio 2017 con oggetto

Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i possedute alla
data del 3111212024:

2. di PRENDERE ATTO, a seguito della ricognizione ordinaria delle partecipazioni in controllo pubblico, e

risultato che esistono le condizioni per il loro mantenimento previste dal Testo unico sulle società a

partecipazione pubblica (approvato con D.Lgs. 17512016), per le motivazioru illustrate nell'allegato;

3. di INCARICARE i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per I'attuazione
di quanto sopra deliberato;

4. di DEMANDARE alla Giunta esecutiva dell'Unione il coordinamento operativo e la vigllanza
sull'attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo;

5. di DARE ATTO che la presente deliberazione consiliare sia pubblicata nell'apposita sezione di
amministrazione trasparente del sito istituzionale.



6. di TRASMETTERE la presente delibera a tutte le società partecipate dall'Unione dei Comuni, anche tn
via indiretta;

7. diCOMLJNICAREI'esitodellaricognizionecontehútonelladeliberaaisensidell'art. 17,D.L.n.9012014
e s.m.i., convertito in Legge I I agosto 2014, n,1 14, óon Je -rnodalità stabilite con decreto del Ministero
dell'Economia e delle Finanze secondo quanto'previstci dalicitato art. 17, comma 4;

. ., ,,
8. di COMUNICARE copia della presente delibera alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti

secondo le modalità stabilite con deliberazione nr. I 9/SEZAUT/2O1 7/INPR del 19 .07 .2017;

9. di DARE ATTO che è stato espresso il parere favorevole del Revisore dei Conti ai sensi dell'art.239,
conrna 1, lettera b) n. 3), del D.Lgs. n.26712000

10. di DARE ATTO che sul presente atto deliberativo il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso il
parere di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 - lo comma - del T.U.E.L. 26712000 come modificato dal
D.L.17412012 e dell'art. 147-bis del D.Lgs. 26712000 come introdotto dal D.L.17412012;

PARERE DI REGOLARITA TECNICA

Il sottoscritto Fabio Gregorini, Segretario dell'Unione - Responsabile del Servizio di amministrazione generale e

Finanziario esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione ai sensi

dell'art.49, comma 1", del D. Lgs. N. 26712000.

Ponte di Legno, 0311212025

IL SEG O DELL'UMONE



Letto, confermoto e sottoscritto

IL PRESIDENTE
Tomosi

n. Reg. Pubbl

IL 5E6RET^J,O DELL,UNIONE
Dottdlfrffi:ini

REFERTO DI PUBBIJCAZIONE E CO,î UNICAZIONE

Certiîico io sottoscritto Segretorio dell'Unione su conforme dichiorozione dell'incoricoto ollo pubblicozione

che copio del presenteverbale à pubblicoto oll'albo prelorio on line sul sito www.unioneoltovollecomonico.bs.ít

oi sensi dell'ort.32 commo l dello L.69/?0O9, ove rimorrà esposto per L5 99. consecutivi (ort. 124 T.U.E.L. n.

267/2OOO).Li, l0 01c.2025
Dott o Gregorini

CERTIFICATO DI ESECUTIVTTA'
(Art. 134, commo 3 del D.Lgs. 18 ogosto 2000,n.267)

5i certif ico che lo suesteso deliberazione:

n è stotg dichioroto immediatomente eseguibile oi sensi dell'orticolo 134, comma 4,D.Lgs.?67/?OOO:

n è divenutoesecutivo oi sensi dell'orticolo 134, commo 3, del D.Lgs. 267/2OOO, essendo stoto pubblicoto
I

all'Albo Pfdtorio senzo riportore, nei dieci giorni successivi all'ultimo di pubblicozione, denunce di vizio di
r' '!' '

legittì rirità o competenzo.

Ponte di Legno,

IL SE6R RIO DELL'UNIO

IL 5E6RETARIO DELL'UNIONE
Dott. Fobio Gregorini

Ai sensi dell'ort. 3 dello legge 241/t990, guolunque soggetlo ritenga il presente otto omministrolivo illegittimo

e venga dollo stesso direttomente leso, può ricornere ol Tribunole Amministrotivo Regionole, Sezione di

Brescio, ol guale è possibile presentare i propr.i rilievi in ordine ollo legittimità del presente otto, enlro e non

oltre sessonto iorni dall'ultimo di blicazione oll'olbo tonio


